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Visentin: «Per l'automotive
questo è un macigno
Ora servono negoziatori»
Il leader di Federmeccanica: scenario preoccupante
VICENZA «Un macigno». La de-
finizione utilizzata da Federi-
co Visentin, imprenditore vi-
centino alla guida dell'azien-
da di famiglia Mevis di Rosà
(componenti metallici e mol-
le, con sedi in Italia, Slovac-
chia, Cina) e presidente di Fe-
dermeccanica, rende da sola
la pesantezza del momento.
Sopratutto per un settore,
quello del'automotive, che ar-
rivava già indebolito all'ap-
puntamento con i dazi trum-
piani.
«Lo scenario che si sta deli-

neando è preoccupante - met-
te in chiaro Visentin - anche
per la recrudescenza di ten-
sioni e conflitti che si porta
dietro. Già i primi annunci
minacciosi di applicazione
delle tariffe da parte del presi-
dente Usa avevano sortito un
primo effetto negativo, quello
di fermare ordini e investi-
menti, cosa che di fatto equi-
vale a una prematura applica-
zione dei dazi stessi».
Parliamo di un settore,

quello della metalmeccanica,
in difficoltà già da diversi tri-
mestri e in contrazione nella
sua quota di export. Una si-
tuazione appesantita, come
detto, dalla crisi conclamata
dell'automotive. «Questo ul-
teriore macigno - continua il
leader di Federmeccanica -
avra conseguenze importanti
su tutta la filiera della compo-
nentistica». Visentin porta al-
cuni esempi concreti: «Prima
dell'annuncio di mercoledì
sera, immaginavamo che il
"ribilanciamento" delle tariffe
doganali avrebbe gravato su-
gli autoveicoli per complessi-
vi 450 milioni di euro rispetto
ai go milioni attuali, sulle mo-
to per 17 milioni rispetto agli
1,3 milioni di oggi, per 28 mi-

lioni sui carrelli elevatori, che
fino a oggi erano liberi dai da-
zi. Quando capiremo il detta-
glio dell'applicazione prevista
da Trump, rivedremo questi
conti con maggiore precisio-
ne. Resta il fatto che, relativa-
mente agli Stati Uniti, parlia-
mo del nostro secondo mer-
cato di destinazione, che pesa
per oltre il io% delle spedizio-
ni estere e che già aveva visto
un calo superiore all'ii% ri-
spetto al 2023. Questo è il
quadro, già indebolito, su cui
i dazi andranno ad agire, con
le conseguenze che ci possia-
mo immaginare: in questa
congiuntura economica, ogni
inasprimento delle relazioni
internazionali spaventa».
Quanto alle contromisure,

Visentin non ha fiducia nel-
l'efficacia di una ritorsione
europea: «Una guerra com-
battuta a suon di dazi fa male
a tutti, perché porta a un au-
mento dei prezzi per imprese
e cittadini di tutti i Paesi coin-
volti, nessuno escluso. Per
questo spero che l'Unione Eu-
ropea rifletta bene rispetto a
una controffensiva che si pon-
ga sullo stesso livello degli
Usa. I modi di Trump saranno
certamente "unpolite" (poco
educati, ndr), ma avremo bi-
sogno di negoziatori in grado
di opporsi. E, soprattutto,
avremo bisogno che l'Europa
si muova unita verso la stessa
direzione». (a.z.)
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